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F.U.A. 2008 
La contrattazione nazionale del 27 maggio scorso ha partorito un accordo sul FUA 2008 

che la UIL non ha sottoscritto. 

L’accordo firmato dall’Amministrazione e da alcune OO.SS. si basa su una disponibilità di 
risorse finanziarie inferiori di alcuni milioni di euro a quelle che invece dovrebbero essere 
distribuite al personale. 

La UIL, al riguardo, da anni chiede all’Amministrazione di ricomprendere nelle 
disponibilità del FUA le somme derivanti dall’applicazione dell’art. 43, comma 4, della legge 
449/1997 (convezioni per prestiti e mutui del personale; convenzione per pagamento degli stipendi 
delle Agenzie fiscali). 

È dal 1997 che l’Amministrazione sottrae ingenti risorse finanziarie al personale con la 
copertura silente delle altre OO.SS. 

Nel solo 2008 sono state sottratte non meno di 4.000.000,00 di euro. 
Il semplice impegno dell’Amministrazione a predisporre, quanto prima, la proposta attuativa 

della legge 449/1997 al Ministro, per la UIL rappresenta una vera e propria presa in giro dei 
lavoratori. 

Non abbiamo chiesto un piacere ma abbiamo rivendicato un diritto sancito dai CCNL 
e da leggi dello Stato. 

Questa O.S. ha inoltre richiesto all’Amministrazione ad impegnarsi a pagare il FUA entro 
luglio prossimo. Non è stata data alcuna risposta. 

La UIL infine ha chiesto all’Amministrazione di inserire, nell’accordo, le modalità di calcolo 
delle presenze del personale per l’anno 2008 (visto il decreto “Brunetta” entrato in vigore in corso 
2008). Anche questa richiesta è stata respinta. 

Sulla base di tali elementi non si comprende perché altre OO.SS. abbiano apposto la firma 
sull’accordo. 

In conclusione l’accordo sottoscritto porterà a che: 

1. i lavoratori avranno meno di quanto gli spetta; 
2. la contrattazione a livello periferico sarà caratterizzata da conflitti 

difficilmente sanabili e che, comunque, daranno origine a forti ritardi nei pagamenti. 
Questi ultimi, inoltre, quando saranno definiti risulteranno diversificati a parità di 
prestazione lavorativa e a parità di presenze. 
In definitiva “la patata bollente” è stata trasferita in periferia con la consapevolezza da parte 

dell’Amministrazione delle evidenti difficoltà operative. 

 

N.B.: seguirà nota informativa sulle comunicazioni dell’Amministrazioni sulle procedure di 
riqualificazione per le posizione economiche C1 e sull’acconto FUA 2009. 
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